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Diocesi di Milano  

La casa sul monte 
che veglia e orienta 

I DI AVVENTO                                                                        17.11. 2019  n..01 

 

DIO E’ COLUI CHE VIENE VICINO 
Isaia 51,4-8; Salmo 49; 2 Tessalonicesi; 2,1-14; Matteo 24,1-31) 

 

In settimana inizio la visita alle famiglie (Benedizione delle case). 
 È un gesto che ogni anno faccio volentieri, anche se impegnativo. 
Desidero percorrere tutte le strade che mi conducono a incontrare tutte le fami-
glie.  Dice un proverbio dei Tuareg:  Quando incontri un uomo, fermati, guarda-
lo negli occhi e regola il tuo passo sul suo passo. 
 

Iniziamo il tempo dell’Avvento. 
Avvento è parola la cui radice latina significa: venire accanto, farsi vicino 
 Dio ha guardato il mondo è l’ha trovato lontano. Ma, invece di sdegnarsi, 
è lui stesso che si carica della distanza, si incarica di tutti i passi. 
 Dio ha guardato  l’uomo e l’ha trovato lontano. E, invece di condannarlo, 
si pone in cammino a ricucire i lembi della lontananza. 
 Il Signore guarda me e mi trova con il cuore appesantito, e viene più vici-
no, perché anche un cuore pesante possa sentirlo. Lui è l’unico che parla al no-
stro cuore. L’Avvento è il tempo in cui Dio si fa più vicino.  
 

In ascolto della Parola di Dio. 
 Il brano di  vangelo che abbiamo letto non vuole raccontare la fine del 
mondo, ma il mistero del mondo, il suo significato, ci parla del domani che si pre-
para con l’oggi.  
La strada che siamo chiamati a percorrere è quella della speranza. 
Il Signore è venuto,  ma la storia sembra non essere cambiata; tutto sembra con-
tinuare come prima: c’è tanta violenza, tanta ingiustizia, tanta sofferenza; Dio 
sembra assente, non contare niente.. Facciamo fatica a sperare, a credere. 
Eppure la speranza non può venire meno. 
Non dobbiamo rassegnarci e camminare verso una fine, verso la morte. 
 

1) Vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo 
 Noi camminiamo verso un incontro, perché il Signore viene.  
C’è una meta da raggiungere, c’è un futuro da costruire. 
È l’ amore grande di Dio per noi che genera il futuro, che apre una falla di luce 
nel nostro cielo chiuso. 
Tante volte, viviamo i nostri giorni come se Dio fosse assente: sono quei giorni 
quando ci aggrappiamo solo alle cose materiali e non sappiamo più sognare; 
sono quei giorni quando ci accontentiamo della superficie delle cose e non ci 
rendiamo conto  che il segreto della nostra vita è oltre noi, va oltre la morte. 

 

 

2) Badate che nessuno vi inganni 
 Il Figlio dell’uomo verrà per restituirci a ciò che è essenziale, per ricondur-
ci a riconoscere la nostra umanità spoglia e pura, quella che viene prima di qual-
siasi distinzione di cultura, di razza, di etnia, di religione, per restituirci alla verità 
e semplicità delle relazioni, al primato dell’amore sulle cose. 
Verrà per dirci che noi abbiamo bisogno  di domani ricchi di pace e di parole 
belle e vere e di un amico su cui appoggiare il cuore. 
Verrà per dirci che tanto più saremo vicini a Dio, quanto più saremo vicini agli 
altri, nostri fratelli, quanto più entreremo nella nostra umanità vera. 
Dobbiamo salvare l’umano in noi, salvare l’amore in noi: scegliere sempre l’uma-
no contro il disumano. L’umano in noi e negli altri si salva con la perseveranza. 
Perseveranza vuol dire: io non mi arrendo;  nel mondo sembrano vincere i più 
violenti, i più crudeli, ma io non mi arrendo. Anche quando tutto il lottare contro il 
male sembra senza esito, io non mi arrendo.  
La verità sul mondo e sull’uomo non la dice il pugno, ma la carezza. 
 

Concretamente Gesù in questo tempo di Avvento ci dice: 
 

a) Alzate al cielo i vostri occhi, pregate! 
 La preghiera è una realtà di cui nessun uomo ha scrutato i confini. 
Riguardo alla preghiera siamo sempre in cammino e più si cammina più si sco-
prono orizzonti. 
L’uomo che cerca di vivere a fondo l’autenticità del suo esistere sente il bisogno 
di rivolgersi a Colui che l’ha creato. Il silenzio e l’ascolto sono due premesse che 
ci consentono di entrare nella preghiera. 
Chi vuole incontrare Dio deve lottare per assicurare al cielo del suo cuore un po’ 
di silenzio. Quando riusciamo a raccoglierci e a fare silenzio, vediamo più chia-
ramente ciò che Dio vuole da noi, ciò che dobbiamo fare, ciò che è veramente 
importante. 
Il Signore bussa alla nostra porta perché vuole farci partecipi del suo tempo, 
della sua vita, della sua eternità. 
Dice una bellissima poesia indiana di Swami Vivekananda, 

Siediti ai bordi dell'aurora.. per te si leverà il sole.  
Siediti ai bordi della notte...per te scintilleranno le stelle.  

Siediti ai bordi del torrente...per te canterà l'usignolo.  
Siediti ai bordi del silenzio...Dio ti parlerà.   

 

b) Non raffreddare l’amore 
 Il vero male del mondo, secondo Gesù, non è la sofferenza, non è la vio-
lenza, ma il raffreddarsi dell'amore, il freddo delle relazioni, il gelo dei rapporti, 
una glaciazione dei sentimenti, la globalizzazione dell’indifferenza, il menefreghi-
smo.  Allora ecco, in questo tempo di Avvento: occorre prendersi cura del cuore, 
delle relazioni, degli affetti, prendersi cura della giustizia, della compassione, 
della misericordia, della tenerezza, dell’attenzione, della giustizia di chi si dispe-
ra, di chi patisce; avere a cuore la pace nel mondo e l’attenzione ai poveri. Non 
lasciar raffreddare l'amore, è grande compito d'Avvento. 
Diceva Martin Buber: Il povero dà al ricco 

 più che il ricco non dia al povero. 
 E più che il povero del ricco,  

è il ricco che ha bisogno del povero 



NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

 Incomincia il tempo dell’Avvento. 
 In queste settimane di Avvento sarebbe bello  
 se in ogni famiglia si dedicasse una sera della settimana  
 per pregare, per riflettere insieme.  
 Possiamo Leggere il brano di Vangelo del giorno  
  che troviamo indicato sull’ultima facciata della circolare. 
 

* Giovedì 21 novembre ore 21.00 in oratorio  
 c’è un incontro per tutti sul tema della famiglia:  

IL DIALOGO IN FAMIGLIA: 
una famiglia con le finestre aperte 

 Ci prepariamo alla festa degli anniversari di matrimonio. 
 

* Domenica 24 novembre  
festa degli anniversari di matrimonio 

alla Messa delle ore 10.30 
 È un’occasione bella per fare festa per la famiglia. 
 E’ un dono grande la famiglia. 
 

* Nel pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 17 in oratorio 
 c’è il ritiro spirituale per i genitori dei ragazzi 
  che si tanno preparando alla I Confessione 
 

* Alle messe di Sabato 23 e domenica 24 c’è la vendita del riso: 
 Un sacco da 2 kg. 7€; un  sacco da 5 kg 15€.  
 

* Le iscrizioni al corso di preparazione al matrimonio 
 Sono aperte le iscrizioni presso don Enrico 
 Incomincerà a metà gennaio.  
 

* Percorso della benedizione della case di questa settimana 
 

Lun. 18/11 h 17 via Monza numeri 1, 1/ e 2  

Mar. 19/11 h 18 
via Monza numeri pari dall4 all’ 8 e dispari dal 3 al 13 

via priv. Cà del Bosco; tutti tranne il numero 16 

Mer. 20/11 h 17 via  priv. Grigna; via Ceresé; via dei Gelsi numero 6 

Gio. 21/11 h 18 
via dei Gelsi numeri 1, 3, 5, 11, 28 e 30 

Ca’ del Bosco e via Ca’ del bosco numero 16 

Ven. 22/11 h 118 via dei Gelsi numeri 16, 21, 24 

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

 

* Lunedì 18 novembre (morello) 
 Ezechiele 1,1-12; Salmo 10; Gioele 1,1.13-15; Matteo 4,18-25 

 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa 

  (def. Erminia, Severino) 
 

* Martedì 19 novembre (morello)  
 Ezechiele  1,13-28b; Salmo 96; Gioele 2,1-2; Matteo 7,21-29 

 * ore  8.45 nella cappella dell’oratorio recita delle Lodi e S. Messa 

  ( def. Cappelli Giacomina)  
   
* Mercoledì 20 novembre: B. S. Marzorati (rosso)  
 Ezechiele 2,1-10; Salmo 13; Gioele 2,10-17   Matteo 9,9-13  
 * ore 20.30 S. Messa nella cappella dell’Oratorio  
 

 

* Giovedì 21 novembre: presentazione della V. Maria (bianco)   
  Zaccaria 2,14-16; Salmo 44; Romani 8,8-11; Marco 3,31-35 

  * ore 8.45 nella cappella dell’Oratorio recita delle Lodi e S. Messa, 
  (def. Panzeri Carlo e Angela) 
 

* Venerdì 22 novembre: S. Cecilia (rosso)  
 Ezechiele 3,16-21; Salmo 50; Gioele 3,1-4; Matteo 9,35-38. 
 * ore 8.45 nella Chiesa del Passone recita delle lodi e S. Messa 

  (def. Mariangela, Lalla) 
   

* Sabato 23 novembre (morello) 
 * ore 16.00: don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 17.20: recita del S. Rosario nella chiesa parrocchiale 

 * ore 18.00 S. Messa prefestiva  
  (def. Mattavelli Biagina, i parenti)  
 

* Domenica 24 novembre: II di Avvento (morello)  
 Baruc 4,36-5,9; Salmo 99; Romani 15,1-13; Luca 3,1-18. 
 * Orario S. Messe ore 8.00 ( def. Maggioni Giuseppe, Angelo e Maria)  
  * ore 10.30 S. Messa  della comunità parrocchiale 

Festa per gli anniversari di matrimonio 

  * ore 18.00: (def. Pierangelo Limonta)   
 

 

 

 

visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 

* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 

* L’indirizzo e-mail: sangiovannibattista@parrocchiamontevecchia.it 
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